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Emergenza 
albanesi 
2600 immigrati a Tarquinia? * 
Il paese è già in rivolta 
e il sindaco: «Barricate! » 
Molti comuni hanno detto no 
La Pisana contro il Governo 

Le espressioni sgomenta degli albanesi appena giunti In Italia. A 
migliaia sono attesi nel Lazio, ma tra le istituzioni e il caos più completo. 

Non si sa ancora quanti ne arriveranno e I comuni sono gii m rivolta 

I profughi sbarcano nel caos 
Due tendopoli a Tarquinia, per 2600 albanesi: è la 
proposta lanciata dal ministero per l'Immigrazio­
ne. 1 arquima adesso è in rivolta II presidente del­
la Regione Rodolfo Gigli: «Non se ne parla, dob­
biamo già ospitare 1800 persone..». Intanto, cen­
tinaia di profughi hanno già lasciato la Puglia per 
il Lazio. E, come per la Pantanella, diversi comuni 
si sono tirati indietro. 

ClAUDIAARLKTTt SILVIO 8IRANQIU 

• • Arrivano gli albanesi, ed 
é un.» fotocopia peggiorata 
della Pantane.la-s.ory Mentre 1 
pullman scortati dalla polizia 
approdano in tutto il Lazio, le 
•istituzioni» impazziscono e 
non si capiscono più. Ieri, per 
esemplo, si è sapulo che il mi­
nistero dell'Immigrazione era 
pronto per inviare 2600 profu­
ghi a Tarquinia, dove sarebbe­

ro sorte due tendopoli «li smi­
stamento» Nella cittadina del 
Viterbese, la notizia è «tata una 
bomba. «Siamo pronti a fare le 
barricate», ha deto senza mez­
zi termini il sindaco, Giovanni 
Chiatta, >io aspettavo venti per­
sone» Poi, si 6 saputo Che una 
tendopoli sarebbe sortii In un 
campo Infestato di zecche e 
tafani. «D'estate, i contadini 

La Regione e le Usi 
Oggi i nomi dei commissari 
n presidente della giunta 
sconfessa il piano sanitario 
• i Oggi la Regione nomine­
rà 15t commissari straordinari 
che sostituiranno I vecchi co­
mitati di gestione nelle Usi del 
Lazio dal primo di luglio. Le 
teme di candidati presentate 
dai comitati dei garanti verran­
no esaminate dalla riunione 
della giunta alle 13.30 Intanto 
però il presidente del governo 
regionale, Rodolfo Cigli, ha 
sconfessato il piano sanitario 
regionale che ancora deve 
passare all'approvazione del 
consiglio, dopo anni d attesa. 
Intervenendo in un convegno 
organizzato dall'Aiop, «confin-
dustris» delle cliniche private. 
Cigli ha assicurato -Il pnmo 
piano sanitario regionale che 
prevede il taglio di 2 289 posti 
letto in convenzionamento 
«sterro nel "93 è soltanto un'i­
potesi Entro l'anno vorremmo 
definire 11 testo definitivo, le 

consultazioni con le «ssocia-
zionl di categoria e i sindacali 
sono gii Iniziate per acquisire 
dati e procedere alle modifi­
che del testo iniziale». Insom­
ma, secondo Cigli, finora si è 
solo "scherzato". «Per il mo­
mento - ha detto - abbiamo 
prefenlo uscire allo scoperto 
con un ipotesi incompleta e 
forse contraddittoria, per apri­
re il confronto, che è la cosa 
più importante» Il presidente 
della giunta ha fornito poi i da­
ti della saniti del Lazio, riferiti 
al 1985, cioè all'epoca in cui È 
stato stilato il pnmo plano re­
gionale 1 posti letto pubblici 
ammontavano allora a 27 7<8, 
contro I 13 925 delle case di 
cura private Secondo la prima 
stesura del piano, fra dui; anni, 
i letti pubblic 1 sarebbero dovuti 
aumentare di 1 541 unta gra­
zie ai tagli alle cliniche private 
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Un'estate 
sotto tono 
Pochi 
gli spettacoli 

non ci lasciano nemmeno le 
beslte», ha detto il Pds Ieri se­
ra, e urante un consiglio comu­
nale straordinario che si è pro­
trati) fino a tarda notte Ac­
campate sulla scalinata del 
Comune, circa settecento per­
sone hanno atteso la fine dei 
lavori del consiglio 

E mentre Tarquinia prote­
stavi le «istituzioni» perdeva­
no l ì testa 11 prefetto di Viter­
bo «Ci diano almeno dodici 
giorni, per trovare un altro po­
sto» Il presidente della Regio­
ne, Rodolfo Gigli - che due 
giorni fa ha illustrato un piano 
di accoglienza «per 1800 per-
som, non di più» - ha spedito 
negli uffici del ministero un te­
legramma, che è un ultima­
tum «Chiediamo che revo­
chiate Immediatamente la de­
cisione di istituire una tendo­
poli a Tarquinia». Dal ministe­

ro è giunta una strana risposta 
«E solo un Ipotesi, ma se vi sta 
bene Tarquinia, non vi mande­
remo gli altri 1800 profughi 
previsti dai vostro piano» La 
Regione non ci ha creduto e 
ha ribadito il suo «no», anche 
perche il «piano», nei fatti, è già 
operativo proprio in queste 
ore, decine di autobus carichi 
di profughi stanno attraversan­
do il Lazio E, negli uffici del­
l'assessorato agli Affari genera­
li, I dirigenti si affannano per 
verificare la disponibilità dei 
comuni Come accadde già 
per gli Immigrati dell'ex Panta­
nella, infatti, si registrano defe­
zioni «Non li vogliamo» 

Roma. «La capitale non si 
tocca» Campidoglio, prefettu­
ra e ministero hanno stabilito 
che la citta ha già troppi pro­
blemi con gli extracomunitari, 
per poter ospitare altra gente. 

Dunque si è deciso di sistema­
re gli albanesi in provincia. Ie­
ri, è arrivato da Bari un primo 
•contingente» di 170 persone. 
Divise In piccoli gruppi, sono 
state mandate a Ardea, Anzio, 
Campino, Cuidonia, Montero-
tondo, Gennazzano, Colonna, 
Palestrìna, Valmontone, Arte-
na, Colleferro, Segni, Allumie­
re, Tolta, Manzlana, Tevigna-
no Romano Manno, Anccia e 
Lanuvio Alta arrivi7 «Nessu­
no», dice la Prefettura Ma in 
Regione spiegano che, invece, 
dovranno essere accolte anco­
ra 450 persone Dal Pds provin­
ciale, ieri, è giunta una propo­
sta «operativa», per tentare di 
ridurre la confusione unificare 
gli uffici all'immigrazione di 
Comune, Provincia e Regione, 
e istituire una sorta di «entro 
servizi», che si occupi delle 
questioni aitoggiative, sanitarie 

slegali 
Vii terbo. La tendopoli di 

Tarquinia, per ora, è soltanto 
un ipotesi Ma già da qualche 

§iomo Boiscna e Acquapen-
ente fanno da centri di «smi­

stamento» Un primo scaglione 
di 133 profughi è giunto in 
questi due comuni la settimna 
scorsa e nelle prossime ore sa­
rà inviato altrove cioè a parte 
Viterbo città, in tutti i 59 comu­
ni della provincia. Alla fine, qui 
ci saranno 289 persone 

Latina. Sono attesi 240 pro­
rughi Ma non arriveranno pri­
ma di martedì, perchè il prefet­
to ha chiesto tempo I trenta 
comuni che rientrano nel «pia­
no» regionale, infatti, non sono 
ancora attrezzati. In qualche 
centro, anzi, le amministrazio­
ni hanno detto di no, A Mintur-
no, per esemplo, la giunta già 
a maggio aveva avvisato la Pre­
fettura che il comune non era 

disponibile ad accogliere nes­
suno Motivo MIntumo confi­
na con il casertano, gli albane­
si sarebbero facile preda della 
camorra Anche Sabaudia e al­
tri paesi della costa si sono ti­
rali indietro, «per ragioni turi­
stiche» 

RletL Ieri, qui, sono giunte 
170 persone Alcune circa cin­
quanta, sono state sistemate a 
Rieti-città, altre, hanno preso 
la strada dei comuni della pro­
vincia Nei prossimi giorni, do­
vrebbero arrivare ancora ot­
tanta profughi 

Fresinone. «Non abbiamo 
stanze libere» cosi hanno ri­
sposto gli albergatori della zo­
na al prefetto Luna decina di 
comuni ha avvertito di non po­
tere accogliere nessuno Cosi,) 
95 albanesi (su 428) giunti ieri 
sono stati sistemati nei cam­
peggi delia provincia. 

Dopo il crollo dell'edificio, l'elettricista è ancora in gra^rBamecondizioni 

Sequestrato il cantiere di cartapesta 
Infermieri in rivolta al Policlinico 
Paura di nuovi crolli, ieri mattina, tra gli infermieri 
della clinica urologica del Policlinico. La palazzina 
accanto si è accasciata al suolo mercoledì, ma il ret­
tore Tecce assicura che non c'è perìcolo per il resto 
dell edificio Intanto il cantiere della ditta «letto spa» 
è stato sequestrato dal giudice. Dei quattro feriti, l'o-
peróio colpito da emorragia cerebrale, Carlo Toni­
ni, è ancora in coma. 

RACHIUQONNIULI 

• • «Guardi là» L'infermiere 
Indici una crepa lunga e sotti­
le co ne un filo di ragno sulla 
facciata della clinica Urologi­
ca «Eia» E punta il dito su una 
picce la «toppa» di cemento più 
chiaro ali angolo del parapet­
to I lavoratori non sono per 
nlent'* tranquilli, hanno paura 
che, dopo il crollo dell'aula 
magra venga giù tutto il resto 
del palazzo in cemento arma­
to Ieri mattina si sono tenute 

due assemblee, una alle 8 e 30 
alla quale hs partecipato il di­
rettore Marcello Casini, un'al­
tra a mezzogiorno, convocata 
dalla Cali. 

Parole concitate risuonano 
nello stanzone seminterrato 
che ospita I aliare «Un terre­
moto di quel genere deve aver 
smosso qualcosa anche nella 
parte che è rimasta in piedi, le 
due parti del palazzo non han­
no le fondamenta in comu­

ne?», urla un'infermiera. «O mi 
danno un'assicurazione scritta 
che non c'è pericolo o io mi 
spoglio e me ne vado», dice 
un'altra donna pizzicando la 
sua divisa bianca E un'altra 
ancora «Sono già passate ven-
tiquattr'ore e nessuno si pren­
de la responsabilità di dire che 
non crollerà nlent'altro, dob­
biamo evacuare 11 palazzo, tra­
sferire i malati altrove». GII au­
tonomi del Comitato sanità 
soffiano sul fuoco «Ci sono vo­
ci che dicono che la palazzina 
è sprofondata durante la notte 
di altri 35 centimetri». 

Arrivano I sindacalisti, dalle 
tasche delle loro camicie 
spuntava un cartoncino rosso. 
Hanno interrotto il congresso 
della Cgil del Policlinico per 
partecipare all'assemblea. 
•Calma, calma - dice Elio Cao 
- andremo dal Rettore, gli 
chiederemo se esistono o no le 
garanzie per continuare a dare 

assistenza senza creare disagi 
ai malati» La delegazione sin­
dacale toma alle 14 II rettore 
Giorgio Tecce precisa che il 
comando dei vigili del fuoco e 
l'ufficio tecnico del Policlinico 
gli hanno assicurato condizio­
ni di sicurezza per gli edifici vi­
cini all'aula caduta. La rivolta 
degli infermieri e dei portantini 
si placa. 

Intanto gli operai smontano 
le impalcature pericolanti. 
Hanno poco tempo per farlo II 
cantiere della ditta «Ietto spa» è 
stato messo sotto sequestro 11 
magistrato Inquirente, Cuc-
chiari, ha anche chiamato a 
deporre il signor Francesco let­
to, procuratore dell'impresa di 
costruzioni, la stessa azienda 
che sta gettando le fondamen­
ta della nuova clinica neurc-
traumatologica (quella vec­
chia è stata ristrutturata tre vol­
te negli ultimi anni). Ieri il si­

gnor Ietto si aggirava ancora 
all'interno della clinica urolo­
gica, insieme al direttore dei 
lavori, I ingegner Antonio De 
Martino dell'ufficio tecnico del 
Policlinico, unico supervisore 
dell'opera per conto dell'Uni­
versità. «Solo un mago pud di­
re come è potuto succedere il 
crollo», dice De Martino senza 
voler aggiungere altro in meri­
to alle garanzie di sicurezza 
per il resto della struttura. 

Di certo, dunque, si sa sol­
tanto che restano gravi le con­
dizioni di Carlo Tonini uno 
dei quattro operai rimasti feriti 
durante il cedimento del se­
condo lotto della clinica. Col­
pito da edema cerebrale Tur-
rini è ancora in coma nel re­
parto di terapia intensiva della 
clinica neurochirurgica. L'uni­
ca notizia confortante è che, 
secondo i medici che l'hanno 
in cura, le lesioni cerebrali do­
vrebbero essere reversibili 

Avevano contestato il verdetto della commissione, ma dovranno ripetere l'esame 

Bocciati, promossi dal Tar, ancora respinti 
Maturità-odissea per due del «Russell» 
Bocciati la prima volta agli esami di maturità lo scor­
so ? nno e «promossi» dal Tar cui avevano fatto ncor-
so, due studenti liceali sono stati nbocciati dalla 
commissione numta ieri per emettere un nuovo giu­
dizio. Solo una di loro è stata giudicata «matura». 
Ora i due giovani studenti del liceo spenmentale 
«Bertrand Russell», dovranno npresentarsi alla matu­
nta. l'appello c'è mercoledì prossimo. 

ADRIANA TERZO 
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• I E proprio vero che gli 
esami non finiscono mal de-
voro aver pensato 1 tre ragazzi 
del liceo sperimentale «Ber­
trand Russel» bocciati lo scorso 
anno alla maturità e riammessi 
dal Tar (al quale si erano rivol­
ti) ad un nuovo giudizio della 
commissione II collegio dei 
professori dopo attese e lun­
g a r n i burocratiche durate 
settimane, si è finalmente riu­

nito E il verdetto per la secon­
da volta consecutiva in un an­
no, ha lasciato a due di loro 
l'amaro In bocca non sono 
maturi ha detto la commissio­
ne, nonostante la «promozione 
d ufficio» decretata dal Tar e 
dunque dovranno npresentarsi 
agli esami che iniziano merco­
ledì prossimo Per Davide Vit­
torio Flumen e MaMna Fran-
cavilla, 1 due allievi bocciati, si 

profila un nuovo stress da su­
perare con la notizia arrivata a 
soli cinque giorni dall'inizio 
delle prove Loro hanno la co­
scienza a posto si sono riscritti 
e hanno frequentato regolar­
mente le lezioni Ma accusano 
il colpo lo stesso >Sono ama­
reggiato e deluso - si è sfogato 
Davide, 19 anni appena com­
piuti - Mi hanno fatto aspettare 
un anno intero per poi dirmi 
che dovevo mare l'esame 
Senza contare che il giudice 
del Tar a marzo scorso ci ave­
va dato ragione Non so che 
pensare, io ho sempre avuto 
un buon rapporto con i miei 
professori Rimandato? Una 
sola volta, al biennio, in spa­
gnolo» Felice come una pa­
squa, Invece, Barbara Cannar-
sa, la terza candidata Forse 
neanche se l'aspettava, ma 
quel nome ben in vista nella 
bacheca della scuola di via Tu-
scolana. con su scritto «matu­

ra», le deve essere sembrata 
davvero una bella cosa. 

Ieri, alla commissione che 
ha espresso il nuovo giudizio, 
non era presente il presidente 
che l'anno scorso aveva ratifi­
cato la decisione degli inse­
gnanti Il prof Carlo Mayor De 
Monte, fiorentino, da tempo 
malato, ha presentato un en­
nesimo certificato di malattia. 
Al suo posto, il Provveditorato 
degli studi di Roma, ha man­
dato un ispettore «Quello che 
non mi spiego - ha detto uno 
deigenitori- è perchè il verdet­
to delle due bocciature non sia 
stato motivato Ho cercato di 
parlare con il membro intemo, 
il professor Massimo Zappetti, 
docente di fisica, di capire che 
cosa fosse successo Ma né lui 
né gli altn mi hanno voluto ri­
cevere» 

La vicenda ha inizio lo scor­
so anno I tre ragazzi del trien­

nio «B» del corso di liceo scien­
tifico vengono ammessi agli 
esami di matunta. La media è 
alta sette in quasi tutte le ma­
terie, il giudizio dice «piena­
mente sufficienti in tutte le di­
scipline» Alle prove però le co­
se non vanno bene e ì tre gio­
vani sono bocciali. Decidono 
cosi di presentare ricorso al 
Tar e lo vincono La sentenza 
non lascia dubbi «eccesso di 
potere della commissione 
(che tra l'altro aveva "dimenti­
cato" di trascrivere 1 verbali de­
gli orali, ndr) sotto forma di di­
sparità di trattamento man­
canza di serenità e di equili­
brio nel giudizio» Ma evidente­
mente non è servita a molto. 
«Stavolta non mi posso per­
mettere di aspettare un altro 
anno - Davide Flumeri parla 
convinto - ho fatto la doman­
da per entrare in accademia 
aeronautica e vorrei partire m 
tempo » 

Teatro 
di Roma 
Cullo 
scrive a Cantaro 

Rapina 
alla «Grundig» 
Bottino 
di 2 miliardi 

Tutti armati e a volto scoperto sono entrali ieri mattina poco 
prima delle 8 nel deposito della «Grundig» in via di Cervara 
67, a San Basilio Hanno immobilizzato il personale del tur­
no di notte e hanno caricato su un br largato Napoli televiso­
ri a colori, telecamere, impianti hi fi, registratori e autoradio 
per un valore di 2 miliardi I malviventi erano 8 o ! 0 Caricato 
il bottino sono fuggiti a bordo del tir e di 3 macchine Dopo 
alcuni minuti I dipendenti si sono liberati e hanno dato I al­
larme 

È bastala la voce di una de­
cisione negativa del Coreco. 
riportati da un giornale per 
mettere in allarme Diego 
Cullo ex presidente del tea­
tro di Roma, nom.nato qual­
che mese fa consigliere 

..a»»»»»»»»»»»!»»»»»»»» d amministrazione Di fronte 
al rischio di una bocciatura, 

il socialdemocratico Gullo ha scritto al : indaco e ali assesso­
re ali avvocatura comunale, il psdi Robinio Costi nmetten-
dosi alle loro decisioni. «Non ho nessuna difficoltà a dimet­
termi» scrive l'ex presidente del teatro che però ntiene che 
una sua eventuale bocciatura da parte del Comitato regio­
nale di controllo dovrebbe essere n-spinta dal consiglio co­
munale Sulla :ua nomina, il Pds aveva osservato 1 impossi­
bilità, secondo una norma capitolina, di assegnare incarichi 
in uno slesso ente per una durala superiore ai dieci annL 

Il primo centro integrato per 
i infanzia e 1 età evolutiva 
d Itili a, con 7 ncuropsichia-
tn e 7 psicologi oltre a 50 te­
rapici per riabilitazioni e la­
boratori di colore, disegno, 
teatro Un centro che svolga 
anche indagini sulla salute 
dei tombini romani E la 

nuova proposta dell'Usi Rml per la «Scarpetta», ex clinica 
pediatrica ed oggi «day hospital» dove sono state effettuate, 
nel "90,700 «prime visite» La Usi ha anche offerto uno spa­
zio a «Telefono azzurro», che cerca una sede a Roma. Dal 25 
giugno ali 11 luglio si svolgerà 11, a piazza Castellani. «Puer 
17». convegno su bambini e inquinamento, assistenza, chi­
rurgia, immunologia, neuropsichutitia. 

Faimade Comunali «Se £?6 farmacie comunali 
Il r/ulviuM ci)e Roma attende da 15 an-
Il I W I d l u n a ni non aprono, e se quelle 
denuncia aperte funzionano male, la 
il Campidoglio 

La Usi Rml 
ospiterà 
un centro 
per l'infanzia? 

colpa è tutta del CoT.une e 
dei funzionari responsabili». 
La denuncia e del Coda-

«•»»>>»>»»»»>»»>»s»>>>>»K»»»»»»>»»j» cons I associazione in dife­
sa del consumatori, che in­

sieme ai Verdi, al Movimento federativo democratico e alla 
Lega Ambiente intende sollecitare l'apertura delle farmacie 
richiamando alle loro responsabilità 1 funzionari capitolini, 
n primo bersaglio è Giampaolo Siciliano, responsabile del 
servizio farmacie comunali II Codacons afferma di averlo 
fotografato mentre distribuisce medicinali nella farmacia 
privata intestata alla moglie «In quel la farmacia - ha denun­
ciato il Codacons - il dottor Siciliano lavora in realtà tutti i 
pomeriggi». 

Per lavori di ristrutturazione 
il metro «B» rimarrà chiuso 
domani da mezzogiorno in 
poi nel tratto che va da Pira­
mide a Eur Fermi Domenica 
16 vir.l bloccato p r tutto D 

- giorno dalle 5,30 tirino all'o-
^^mi^^m^mmm^^mmm rano di chiusura 11 tratto Ter-

min - Eur Fermi LAcotral 
non esclude che la sospensione delFe corse, dovuta ai lavori 
che 1 Intermetto sta facendo ormai da un anno e mezzo, ci 
sarà anche dui ante i successivi week-end. 

DSUAVACCARELLO 

Metrò «*B>» 
domani fermo 
da Piramide 
a Eur Fermi 

i 

Sono passati 52 atomi da quando 11 Campidoglio 
ha promesso di rare qualcosa contro le taagentL 

Non è stato fatto ancora nulla. 

Sciopero generale a Latina 

Per difendere il posto 
sfila in piazza 
la rabbia di 4000 operai 
• I «No ai licenziamenti»-un 
corteo di tute blu ha attraversa­
to ieri mattina il centro di Lati­
na per difendere il posto di la­
voro Bandiere e slogan dietro 
ai gonfaloni di Latina. Gaeta, 
Fondi, Roccagorga, Pontini». 
Apriiia, con sindaci, segretari 
di partito e parUmentari della 
Regione Cosi. 4mi!a operai, 
durante le quattro ore di scio­
pero indette in tutte le fabbri­
che della provincia, hanno sfi­
lato per protestare contro l'In­
combente smantellamento 
dell'apparato produttivo Le ci­
fre parlano chiaro 40mila 
iscritti alle liste di cokxamen-
to, 4 mila cassintegrati, 7mila 
extracomunitari In cerca di la­
voro 

L'elenco delle aziende «a ri­
schio» sembra non finire mai. 
Le fabbriche metalmeccani­
che più colpite finora sono la 

•Nuova Mlstral» la «Pozzi Gino-
ri», la «Cgc», 1 -Efron», la «Crìsti-
ni», Mcm» la «Manuri». la 
•Goodyear, e la-Nardi» Poi c'è 
la «Yale» soltanto qui, negli ul­
timi tempi, ci sono già stati 
centodieci licenziamenti. Ma il 
problema non nguarda solo le 
tute blu Anche in altri settori 
e è aria di crisi In quello tessi­
le, in particolare la «Duplo» sta 
addirittura minacciando la 
chiusura totale 

Da parte dell associazione 
degli industriali, poi, l'unica ri­
sposta è un atteggiamento di 
assoluta intransigenza. Per gli 
operai, non e è nessuna ipote­
si di soluzioni Lo hanno de­
nunciato nei loro interventi du­
rante il comizio il segretario 
provinciale della Cgil di Latina 
Michele Bonaccl. il segretario 
regionale della Cisl Giovanni 
Guerisoli e il segretario regio­
nale della Uil Guglielmo boy 

l'Unità 
Venerdì 
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